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Riposizionare il ruolo sociale del sociologo

Il processo  di  globalizzazione dell’economia, i grandi flussi migratori, la rivoluzione tecnologica, e più vicino a noi, il  processo di integrazione politica ed economica dell’Unione europea, e la costruzione prevista entro il 2010, dello spazio di cooperazione euromediterranea, hanno  avuto, continuano ad avere,  ed avranno in futuro,  profonde ricadute su tutte le componenti della società. Questi eventi  epocali richiedono che la società, in tutte le sue articolazioni, sviluppi  capacità di offrire risposte nuove  in grado di fare avanzare lo sviluppo materiale e civile delle comunità, mantenendo tre  cardini  fondamentali, della sostenibilità dello sviluppo stesso, della coesione del tessuto sociale e della convivenza pacifica.

   
La sfida odierna della modernità, rispetto a quelle che hanno precedentemente impattato  l’umanità, si manifesta, non solo con caratteri nuovi, ma soprattutto con ritmi crescenti di accelerazione.  Alle nuove generazioni, pertanto essa  richiede maggiori capacità di assimilazione ed adattamento alle innovazioni e in  tempi sempre più  brevi. Ciò significa  acquisire in fretta i  nuovi skill di competenze necessari ad affrontare le  profonde trasformazioni in atto. 


Questi processi di  “rimescolamento” delle società, che stanno ridisegnando i caratteri identitari del vecchio e  del nuovo  mondo, modellando  nuovi  scenari di geopolica, recano con sè, tutti,  l’esigenza, sempre più ineludibile, di moltiplicare gli sforzi di  dialogo  tra  popoli, etnie, religioni, gruppi linguistici e quant’altro esprima voglia di  riconoscimento di diversità. 


 Ma il dialogo ha bisogno di conoscenza, capacità di ascolto attivo e comprensione reciproca,  qualità che non possono  più essere affidate soltanto agli uomini di buona volontà,  ma devono essere  costruite  con costanza, competenza  e determinazione, se si vogliamo rendere   forti ed espandere  le reti di cooperazione tra i popoli a tutti i livelli possibili; reti che hanno bisogno, però, sempre più, di  “tessitori” non più occasionali e/o improvvisati, ma di veri professionisti  del lavoro di  rete, in grado di  promuovere, e mantenere vive,  tutte le potenzialità dei sistemi di cooperazione, tra  persone, tra queste  e  le istituzioni pubbliche e private.  


La professione del sociologo, in questo scenario si trova in uno snodo fondamentale. Non  solo, infatti,  non è al riparo dagli effetti di  questi profondi processi di trasformazione,  ma da essi  deve ricavare la consapevolezza che in qualche modo è  chiamato  a  svolgere uno speciale  ruolo  di impulso  per indirizzarli  verso sbocchi  positivi .  


Ma per fare ciò deve  riposizionare le sue competenze, estendendone gli orizzonti del campo di applicazione  se non  vuole uscire fuori dal mercato delle opportunità di lavoro, o rimanervi dentro in posizione di sudditanza culturale rispetto ad altre competenze dell’area delle discipline sociali, che meglio sono in grado di utilizzare i nuovi strumenti, ibridandoli,  spesso disinvoltamente, con  contenuti  propri della formazione del sociologo, ma con esiti di  dubbia  valenza scientifica,  che rischiano di riverberarsi negativamente sul  paradigma  scientifico-professionale sociologico.


Le istituzioni della conoscenza  si sono dimostrate e sono  sempre più  l’epicentro di questi grandi processi  di cambiamento -  basti pensare alle grandi università americane ed europee che sono state le levatrici della  rivoluzione tecnologica -  la formazione universitaria ha quindi la responsabilità  di gettare le basi  di un “nuovo”  sapere fatto non più soltanto  di trasferimento  di contenuti,  ma anche e soprattutto di  metodi  “acquisitivi” del sapere, cioè  di  strumenti  che  consentano alle nuove generazioni  di sviluppare capacità di assimilazione  permanente delle nuove conoscenze che  apprenderanno  sempre più dal mercato globale del sapere.


Anche il sistema universitario italiano, sospinto al cambiamento dall’effetto di trascinamento indotto dalle istituzioni comunitarie, più che da  volontà endogene, sta facendo uno sforzo di  adeguamento della propria offerta formativa. All’inizio del mese di luglio la facoltà di Sociologia dell’Università di Roma, ha  promosso  una iniziativa  su questo tema, nell’ambito della quale ha chiesto l’apporto di analisi e valutazione delle associazioni professionali dei sociologi. La  nostra organizzazione ha  sottolineato l’urgenza che la formazione universitaria si orienti in modo da offrire al sociologo  strumenti che siano in grado di consentirgli di  intervenire con competenza  su due versanti;  il primo riguarda i processi di analisi e valutazione delle dinamiche sociali dei territori, necessari per orientare meglio le politiche di sviluppo locale, il secondo versante è quello che riguarda i sistemi di competenze  necessari  per la costruzione di reti  di cooperazione partenariali, di percorsi di progettazione partecipata dello sviluppo, e più in generale dei processi  di empowerment delle comunità locali, queste ultime chiamate  ad una responsabilità diretta (sussidiarietà)  dal nuovo assetto istituzionale voluto dalla riforma del titolo quinto della costituzione, e dalle politiche di convergenza  della  comunità europea.         


L’incontro si è concluso con il reciproco impegno di attivare dei tavoli di confronto e di approfondimento tematico sulle questioni poste. Ci aspettiamo che questo impegno venga onorato, e comunque riteniamo sia nostro dovere richiamarne l’osservanza, e ci adopereremo perché tale  risultato sia raggiunto.          








Antonio Tumminello

Merton e gli aspetti umanistici della Sociologia

A circa tre anni dalla sua scomparsa riteniamo opportuno e doveroso, come sociologi professionisti, ricordare Robert K. Merton il grande sociologo americano, che nell’arco della sua lunga carriera ha percorso il XX secolo fornendo un significativo contributo all’affermarsi della sociologia e in particolare della professione del sociologo.

Meyer Schkolmick, questo era il vero nome di Merton, nato a Filadelfia il 5 luglio del 1910 compì i suoi studi alla Temple University specializzandosi successivamente ad Harvard sotto la guida di Talcott Parsons.

Dal 1939 al 1941 insegnò alla Tulane University e successivamente alla Columbia University. E’ autore di numerose opere di grande rilievo, tra le più importanti Teoria e struttura sociale (1949), Libertà e controllo della società moderna (1955), Ricerca sociologica (1963), Sulle spalle dei giganti (1965), Sociologia teoretica (1967), La sociologia della scienza (1973), e l’ultimo suo lavoro Viaggi e avventure nella Serendipity edito nel 2002 da Il Mulino, che in Italia ha pubblicato le altre opere del grande sociologo.

Una vasta produzione che affronta una grande varietà di temi e dalla quale sin dalle prime fasi, si evince la propensione per gli aspetti umanistici del sociale e per uno stile espositivo in controtendenza, rispetto agli scritti scientifici dell’epoca.
“Lo stile espositivo che preferisco è subito emerso - dichiara l’autore nel 1994 in occasione della Haskins Lecture - ho espresso le mie idee in saggi molto condensati. Nell’articolo del 1916 sulle Conseguenze inattese dell’azione sociale e in quello del 1938 Strutture sociali e anomia e del 1948 sulla Profezia che si autorealizza. 
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Nell’adottare la forma discorsiva del saggio ho senz’altro irritato alcuni miei pari discostandomi dal formato prescritto per gli articoli scientifici”. Ma, si è trattato di una scelta consapevole in quanto, prosegue Merton, “il saggio lascia spazio a quelle digressioni e correlazioni che interessano gli storici e i sociologi della scienza e comunque si addice meglio alla mia insopprimibile predilezione per gli aspetti umanistici e scientifici del sapere sociale”. E ribadisce “In qualche caso la sociologia adotta l’orientamento e il modo di procedere delle scienze fisiche: la ricerca parte dalla frontiera aperta del lavoro cumulativo delle generazioni passate e in questo caso specifico la sociologia è storicamente miope, provinciale ed efficace. Ma in altri casi il sociologo conserva il suo legame con il campo umanistico: egli è riluttante a pensare che una conoscenza diretta dei lavori classici della sociologia e della presociologia non sia parte integrante dell’esperienza del sociologo in quanto sociologo”. Su tali premesse si innestano le numerose ricerche, che esplorano vari campi di interesse sociologico, dai mass media, al razzismo, all’esclusione sociale, al conflitto.

Al sociologo americano va riconosciuta l’elaborazione del concetto di “disfunzione”, visto non necessariamente in termini negativi, e analogamente il concetto di anomia, ritenuto da Merton segno di vitalità e positivo impulso al cambiamento. I “Focus group” e i “modelli di ruolo” introdotti da Merton sono ormai acquisiti e di uso corrente, ma la ricerca che ha contribuito a rafforzare la fama dello scienziato sociale, è quella relativa alla Serendipity, nella quale si individua il modello in grado di giustificare il dato “imprevisto” anomalo e strategico e a detta dell’autore “la durevole tensione fra tradizione e originalità nella trasmissione e nella crescita della conoscenza”.
La SoIS intende recuperare il prezioso contributo fornito dal grande sociologo americano alla sociologia professionale, avviando nell’ambito del Corso di Sociologia Clinica degli stages sui “Focus group” che, condotti da esperti e qualificati professionisti, consentiranno ai sociologi di acquisire un’approfondita conoscenza di uno strumento attuale e di appropriarsi di una tecnica particolarmente valida nelle ricerche di mercato qualitative.









Silvia Liaci

Brevi
► La Sezione Regionale So.I.S. Liguria ha proceduto alla elezione del nuovo Consiglio. Presidente Roberto Rodolfo De Lorenzi email: robertodelorenzi3@virgilio.it
► Si fa presente che la Commissione per la Certificazione si riunirà il 20 ottobre  2007 ed esaminerà le domande per l’iscrizione e per il rinnovo pervenute entro il 16 ottobre p.v.

Si ricorda inoltre che saranno cancellati dal Repertorio dei Sociologi Certificati coloro che non hanno rinnovato l’adesione per il 2007. Per informazioni cell.333.6083442 email: lmcris@alice.it

► Segnaliamo la pubblicazione “Turisti e felici? Il turismo tra benessere e fragilità” di Paolo Corvo, docente di Istituzioni di Sociologia  e di Sociologia del turismo presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e Brescia. Il volume,  edito da “Vita e Pensiero” Milano 2007, è diviso in tre capitoli: “Alla ricerca della felicità”; “Le risposte del turismo” e “Verso un nuovo umanesimo?”. Per ulteriori informazioni www.vitaepensiero.it tel.02.72342259.
Come iscriversi alla So.I.S.

L’iscrizione per il 2007 si effettua versando sul conto corrente postale numero 64562267, intestato a Società Italiana di Sociologia SoIS, la  quota associativa, di 80,00 euro e per coloro che attestino, sotto la propria responsabilità, di non svolgere alcun lavoro remunerato, neppure saltuario, di euro 50,00. Per informazioni rivolgersi alla tesoriera nazionale Marina Martina cell. 335.7543715 email:pmmartina@libero.it.

I nuovi soci, oltre al versamento della quota, dovranno inviare la domanda d’iscrizione e copia del certificato di laurea alla propria Sezione Regionale. Copia della domanda va inviata al segretario nazionale: Giuseppe Laganà via Roccaforte 88, 90011 Bagheria tel. 091.901252 - email:sois.sicilia@virgilio.it
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Appuntamenti  SoIS
8-9-10 ottobre
Corso
di Sociologia Clinica





Partinico (PA)  



“Come costruire la propria immagine 

ed essere imprenditori di sé stessi”

Docente: S. Garofano

19 ottobre

Master “Strumenti di ricerca nelle scienze sociali”

Palermo 
Coordinatore scientifico: Alberto Marradi



Corso












“La matrice dei dati: casi e variabili”
Docente: A. Marradi
8 novembre

Master “Strumenti di ricerca nelle scienze sociali”

Mesagne (BR)



Coordinatore scientifico: Alberto Marradi
Corso










“La matrice dei dati: casi e variabili”
Docente: G. Fazzi
23 novembre

Corso di Mediazione familiare




Brescia



Docente: S. Liaci

1 dicembre

Congresso dei Delegati





Roma
14 dicembre

Corso di Mediazione familiare




Brescia



Docente: G. Ferro
Il Master  “Strumenti di ricerca nelle scienze sociali” coordinato da Alberto Marradi 

e i Corsi di Sociologia clinica e di Mediazione familiare  proseguiranno secondo il calendario stabilito. 

I programmi completi sono sul sito: www.sois.it
Per  informazioni:

Salvatore Garofalo
(vicepresidente SoIS Sicilia) tel.091.8781502   - email: salvogarofalo1@libero.it


Giuseppe Laganà 
(segretario nazionale)            tel. 091.901252    -  email:sois.sicilia@virgilio.it
Silvia Sabato

(presidente SoIS Puglia)        tel. 349.6659437  -  email: silviasab@tiscalinet.it
Grazia Merigo    
(presidente SoIs Lombardia) cell. 347.9644268 - email: grazia.merigo@libero.it
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Notiziario per i soci della Società Italiana di Sociologia

Registrazione n.341 del 15.5.1998 c/o Tribunale di Trani              
 Direttore: Marina Ruggiero
Chiediamo ai Soci la collaborazione perché il Notiziario sia utile a tutti. 

Inviare articoli e notizie al Direttore, via Vitrani 56 ( 70051) Barletta (BA)  email:lmcris@alice.it

Si invitano i soci a inviare il proprio indirizzo di posta elettronica in redazione e a indicare eventuali variazioni.

Per aggiornamenti consultare www.sois.it  e  www.sociologi.it
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